
 

 

COMPENDIO PRATICO 
 DI DIRITTO

COMMERCIALE

sito web: www.corsopratico.webnode.it
E-mail: corsopraticodiritto@gmail.com



   ____ COMPENDIO PRATICO DI DIRITTO COMMERCIALE ____ 

INDICE

1. L’imprenditore e i caratteri dell’attività imprenditoriale
2. Le categorie imprenditoriali
3. Il Registro delle imprese
4. Gli ausiliari dell’imprenditore
5. L’azienda
6. I segni distintivi dell’impresa
7. Il diritto di autore e il diritto di inventore e brevetto
8. L’impresa familiare, l’azienda coniugale e i patti di famiglia
9. La concorrenza fra imprese
10. La collaborazione fra imprese
11. La società in generale
12. La società semplice
13. La società in nome collettivo
14. La società in accomandita semplice
15. La società per azioni: generalità, nozione e costituzione
16. I soci
17. Le azioni
18. Segue: la circolazione delle azioni
19. Le obbligazioni
20. Il patrimonio e il capitale sociale delle s.p.a.
21. Il bilancio
22. L’assemblea dei soci della s.p.a.
23. L’invalidità delle delibere assembleari
24. L’attività amministrativa e di controllo: gli amministratori
25. Segue: il collegio sindacale e la revisione legale dei conti
26. Segue: il sistema monistico e dualistico di amministrazione e controllo
27. Segue l’intervento dell’autorità giudiziaria
28. I patrimoni destinati ad uno specifico affare
29. La società in accomandita per azioni
30. La società a responsabilità limitata
31. Segue: gli organi della s.r.l.
32. Le società cooperative
33. Le società di mutua assicurazione e l’impresa sociale
34. L’estinzione della società
35. La trasformazione
36. La fusione
37. La scissione
38. La compravendita: natura giuridica ed obblighi delle parti
39. Segue: tipologie di vendita
40. La permuta, il contratto estimatorio e il riporto
41. La somministrazione
42. Il franchising

CORSO PRATICO DI DIRITTO



   ____ COMPENDIO PRATICO DI DIRITTO COMMERCIALE ____ 

43. L’appalto
44. La subfornitura
45. Il contratto di trasporto
46. Il deposito
47. Il contratto di albergo
48. Il mandato, la spedizione e la commissione
49. L’agenzia e la mediazione
50. Il mutuo
51. Il comodato
52. Il conto corrente
53. I contratti bancai
54. Il contratto di assicurazione
55. Il leasing e il factoring
56. I titoli di credito: caratteri generali
57. La cambiale e l’avallo
58. L’assegno bancario e l’assegno circolare
59. Le procedure concorsuali: generalità
60. Il fallimento
61. La dichiarazione di fallimento
62. Gli organi preposti al fallimento
63. La procedura fallimentare
64. Il concordato preventivo
65. La liquidazione coatta amministrativa
66. L’amministrazione straordinaria

CORSO PRATICO DI DIRITTO



   ____ COMPENDIO PRATICO DI DIRITTO COMMERCIALE ____ 

L’IMPRENDITORE E I CARATTERI DELL’ATTIVITA’
IMPRENDITORIALE

Secondo  l’art.  2082  c.c.,  è  imprenditore  colui  che  esercita  professionalmente  un’attività
economica organizzata al fine della produzione e dello scambio di beni o servizi.
Nel codice civile manca un’autonoma definizione di impresa, la quale si desume dalla definizione
di imprenditore contenuta nell’art. 2082 c.c.
Pertanto,  l’impresa  è  l’attività  economica  organizzata  ed  esercitata  professionalmente
dall’imprenditore al fine della produzione e dello scambio di beni o servizi.
Gli elementi caratterizzanti la nozione di impresa sono i seguenti:

➢ attività economica: l’attività consiste in una serie di atti finalizzati ad uno scopo. L’attività
è economica quando è diretta a creare nuove utilità e, dunque, nuova ricchezza: essa deve
essere lecita, cioè non contraria a norme imperative, all’ordine pubblico o al buon costume;

➢ organizzazione cioè mezzi patrimoniali da impiegare e uomini che lavorino per realizzare le
finalità  dell’impresa.  Nello  specifico,  l’organizzazione  ha  ad  oggetto  i  fattori  della
produzione (capitale e lavoro). Questo elemento serve a distinguere le attività produttive
che, se organizzate, assumono il carattere di impresa, e le attività che, pur essendo dirette
alla produzione o allo scambio di beni e servizi, non assumono il carattere di impresa (ad
esempio, lavoro autonomo);

➢ professionalità,  la  quale  comporta  che  l’attività  sia  abituale,  stabile,  duratura  e  svolta
sistematicamente. Tuttavia, possono costituire oggetto di impresa le c.d. imprese stagionali,
in  quanto, posto che l’attività si ripete costantemente ad ogni stagione, vi è una stabilità
sufficiente a far acquistare la qualità di imprenditore;

➢ finalizzazione alla produzione di beni o servizi.
L’imprenditore  è  dunque  colui  che  utilizza  i  fattori  della  produzione  organizzandoli,  a  proprio
rischio, nel processo produttivo di beni o servizi.
Gli elementi fondamentali che caratterizzano l’imprenditore sono due:

➢ l’iniziativa, cioè il potere di organizzare l’impresa, di indirizzarne l’attività decidendone la
politica economica e di dirigere la produzione;

➢ il  rischio  economico,  cioè  la  sopportazione  di  tutti  gli  oneri  inerenti  alla  conduzione
dell’impresa.  Il  compenso  per  tale  rischio  costituisce  il  profitto  imprenditoriale ed  è
rappresentato dal plusvalore fra ricavi e costi di produzione. 

Per poter  acquistare la qualità di imprenditore è necessario e sufficiente l’esercizio effettivo di
un’attività imprenditoriale.  L’inizio dell’impresa dipende dall’esercizio di atti  che,  per la loro
significatività  o  il  loro  numero,  fanno  desumere  quale  sia  il  fine  dell’esercizio  di  un’attività
imprenditoriale. In presenza di un apparato organizzativo, anche lo svolgimento di un unico atto di
gestione è idoneo all’esercizio dell’impresa. In mancanza dell’organizzazione,  sarà necessaria la
reiterazione degli atti compiuti. 
La qualità di imprenditore si perde:

• per cessazione di fatto dell’attività di impresa;
• per la liquidazione dell’attivo dell’impresa;
• per la morte dell’imprenditore. 

*** FINE ANTEPRIMA ***
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